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La'i marina nel. 1890 

Le oàrazzate. 

L'anno 1890 sé non segnerà nella 
storia delle*M>iiin« Militari usttiaD fatto 
aaliente, di'qàBiiiohe sdoiiij)lgllano ordini/ 
di idee, prevantivi ed ordinamenti, con­
terà péro per il tmolto lavoro, tttlle.rolia, 
si è compiuto in qUasi tutte lemarinOi 
miiitari dal inondo'; e, fatto notevole, 
itìarolièiA' lina daék Wvorévolé ali» oo-
Btruzioni gi^ante'àcliè.' Dopo 'taotó'stro- ' 
jpitareobii^rQ lo grandi nari, mài oOme 
•nello scorso anni no fu, spinta la òo-
etrnzìone, se ne sono studiati i, tipi, 
,si,iè oerof|to idi,,aum^n.tarna, la;potenza. 
'ìirell,OiStBS30 tewpp,o';gai,.oostruzjone na .̂ 
•valeuha oeròattìidiiavilapparsi:,m»ggipr-i 
mente ; ooaiJiolie idi fi'anoo alleoorazzata 
giganti, sono sorti anohs gli inorooia-
•tori''Ìnriaiàdotiiitoi.-É'uii'a"'logge' iètaley 
de! resto, quella che spinge ogni tipo' 
di';nà*è\ad'inSMb'diraV'ttttte' Is vòlte'' 
]cha he sf' ' viiblV migliorare'le ijualità 
Dautioho e la potènza óÉf̂ nsiva è di-
^aasiĵ aj ;;: ,,,:,),. , , , , , , , 

* '', '' ,", 
• ' • ' i • ' • • - , - , ' ^ 1 • • , ' . * • , , * • • , . •••> / : 

Come sempre, l'attività maggiore si è 
•riscontrata iaiMlnghillerra. Il 1890r,,vì 
lascia in oOatrazionaiidue' corazzate diI 

• seconda dasse-dai 4000 ttìtìnellatet e sette 
di prima classe da 14,500 tonnellate, le 
maggiori del mondo I 

La Pranoia, la-tozioiiS-marittiBia che 
plù-dellé altre aveva mostrato Una ten-i 
denza a sooalarai dalle navi gigante-
Bohe, tanto che alcune oostràzioni erano' 
addirittura state abbandoù'ate, ' ha ri­
preso attivamente i lavori "S'una coraz-̂  
zàta' da"ÌO,826,' rie'Ha varatiì nàrÌ890'' 
un'altra di 10,581, ed ha ripreso.pure 
i lavori in un'altra da 10,660 tognellate. 

Na se la Pranoia non .crede.imitare, 
l'Inghilterra Beljo sI(ipoio dato alle na­
vi gigantesche,'essa è fon'loàtàna dai-1 

. llabbaBdonare, la. ooraz»atura.,.:Xvifa.tti il 
1S90 lasoianBi.Sttoi cantieri in costruzione, 
tre corazzate da 6590, .tonnellate, (una 
da 6297 tonnellata e tre altre da 474B 
tonnellate. 

La Gérmariiaiessa pure, dha parè*à ri­
guardosa nel.Qosteuije grandi navi, pu­
re ha in oantifeté'quIittró'bbra^zWtB'da-
10,000 tonnellate, oltre due minori da 
3495. '; . . 

L'Olanda ha in costruzione una.pio-;. 
cola corazzata da 2500 tonnellate. :Li; 
.Ifqrvegladae piccole corazzate da 1113; 

.•ia.i.Svezia un'aiica, da ?07p,.. tonnellate. 
• : La marina:russa, ohe,aaìla. trascura 
• per aumentare 'la'sua foriea, ha in.oàn-
tiare una,corazzata da 10,800' tonnel-

, 3àte,',Bna da, 10,SÌ8Ò,';una;'da' 94'?6; una 
. ;da i8B!Ìp,.,npa ,„da 3,494, ed uii*altrà dà 
: 1492utonp«Jl.ate.:i, 
' ' Infine in; Europa la Danimarca co 
• sttaiaae|;dàé;|-'càrazz^^^ 3290, e la 
" ' cia.,'4aa'tW;,da 70bt) tonùellàtè. 

Ma 'neppure lo marine extra europee, 
sèiabran8"'de'òi8e ' ad ' abbandonare le 
grandi navi e"le forti' cbràzzd. ' 
;, aragli,., Stati TTniti è in ; corso ' la co­

struzione, oppiirecsonq stati approvati 
i piani delle;:seguenti corazzate: una 

' da,7B00 tonnellate, una da 6648,' una 
• dà 6à00,| • tìiìa, da : 4tìpo ed una da ,8000 

tQa,uà\\RÌ^.' ' , ' ' • 

III ;Ghili: aveva, prossima al varQ:Bna 
corazzata- da"6900"tonnellafe.: ia-Ghina 
in, dostrtìzione" hh'àltra da '2850 tonnelJ 

' l a t e . ; ; • ' • " • ' ' ' • ' ' , • 
» • 

' ' • * • * 

i Eiassnmendo, il ;Ì890 lascia in can­
tiere ben"48 odrazaate delle' ijuali 20 
Sono da asorivèrs.i 'alle navi giganti 
'?"t<^ bistrattate da taluni critici j una 
decina almeno alle Intermedie. 

Quando mai fa cosi attiva la costril-
zione di navi corazzate nel uiondo, se 
sì toglie il periodo delle o'oraaisatB tu-
ilimeotali' e della trasformazione? E 
Bopratutto quando le marine da guerra 
ebbero tanti colossi in aogua? 

, * ' • ' 

* j • 

Seaoabhè il nostro paese, quello ohe 
appunto fa il, primo.a,.lanoiarai,riso­
lutamente nella via delle grandi .co­
struzioni, ormai non; ha più ohe la Si-
ailia in oa'ntieie; benché si parli va­
gamente d'una gian nave (0) d'immi-
neiite oostri3iii(M)e. 

Una gran nave psirà dà no! domanda 
circa 10 'anni; fra il periodo di coslru-
zìonu, quello di allesiinieri'to è di prove. 

Oggi, come oggi, il''materiale della 
nostr^,flotta,•presenta;già tal? squili­
brio fra il personale, ed il numero ideile 
navi ohe è piuttosto il caso di far.voti 
per una savia selezione del materiale 
ohe per un aumento. ' 

La aitUiî ione però sarà ben diversa 
fm qilalpha àiino; 

"Alla scarsità' del ' petsouale si sarà 
provveduto ; oìò ohe oggi poi saî ebb'e 
seiezioDS del materiale, sarà allora ne­
cessaria, radiazione dai quadri di molte 
e,molte navi., 
. Quando \&iSiailia potrà contare co­
me'un vero valore per la nostra .flotta 
corazzata, è probabile ohe sarà' consi­
derevolmente scemato il numero delle 
antiche nostre corazzate ; ed allorché 
entrerà a:far parte della squadra la 
gran nave in progetto .(C),. l6: vecchie 
nostre 'Corazzate saranno assai proba­
bilmente tatto insei-vibili, allora, cioè 
'fra' 10 anni circa, il Duilio ed il Dan-
(ióiò avrafino preso il pósto dell'jli^o»-
datore attuale, ìa'siesa^'Lepànlò e \'I-
Xato, avranno assai perduto del loro 
.valore, 

Breve : allo stato delle cose, ad ec­
cezione l.délla'S/c/to, la nostra marina 
non avrà più il rinforzo d'una coraz­
zata.per, dieci anni I, 

Oi6.,metra le potenze marittime mol­
tiplicano i loro sforzi per procurarsene 
a là,'Francia sola ne prepara tre co Ics-
' sali e sette Mediane ! ' 

* 
\ -, » » 

Oertb ohe' col vento ohe tira, deve 
.essere,una faccenda ben seria per un 
'iriiriistro li proporre la costruzione di 
grandi na'vi. 

Ma la lacuna'esìstei 
E' prùdente lasciare òhe si allarghi 

maggiormente.? , 
Paó' il nòstro paese, per il timore delle 

difiìobltà del raomorito affrontare la cer­
tezza .d'una inferiorità indisóutibile nel­
l'avvenire? 

Dòpo'aver fatto il miracolò di creare 
una fiotta, è necessario 11 secondo mi 
'racolo, quello di mantenersela alineno 
alla stessa altezza, se non si hàunbi 
mezzi dì migliorarla sempre. 

E' una necessità fatale che si con­
nette e sòaturisoe dalla ragion d'essere 
di un grande popolo. ' 

Meglio è guardare in faccia le dif­
ficoltà senza dissimularla e provvedere 
a tempo. 

Siccome tutto sì traduce in spesa, 
meglio è spendere a tempo; in definitiva 
il'sacrificio è sempre minore, fììtar-
darlo è presaapoco come: il prendere 
del denaro a prestito ad un tasso d'usura. 

Per 'quanto povero sia questo nostro 
paese, giova crédere chénon sia ridotto 
ancora a tale estremo, 

Giorgio Molli. 

IW ITAWA 

Le tassa di fabbrloaziona. 
Dal luglio a tutto ottObW 1890. la 

somina liquidata per le tasse di fabbri­
cazione è .stata di lire 8,196,913,14. 

Vi fa'un aumento dMlte 1,000,118,21 
sul precèdente esèroizìOf: ' 

Lo varia produzioni bontribuirono in 
questa misura : 

Spirito lire 6,517,10fi,76, birra 'lire 
261,040 e oenteainìi 82.{ acque sassoso 
lire 168,001,24, zttoóhero |ìw 440,694,10, 
gluooaia lire 8I'.;120,H0, oicria prepa­
rata lira 320,38H,iiO, polveri pìriche 
liire 288,585,82. • ' 

Per impedire le frodi sugli spiriti 
il Mi'iiàtéro delle finanze vedendo 

una sensibilissi'ti'a dirainùziòbè'sul rad-
dito degli epiriti, ha dat-i ordini seve-
•rissimi per impedire ohe avvengano frodi 
temendo che la diminuzione avvenga 
in causa, appunto di frodi 'verificatisi. 

Un grave inforlunio a bordo del "VesMvia* 
. lèrmattina a Genova alle ore 9, mentre 
le navi della divisione della squaSira'to­
glievano gli armeggi per partirà avendo 
già: le maoohine pronte, avvenne sullo 
Ariete Vesuiiió li rotturadél tubo aii-
aili-^rio della caldaia-di prova, si'pro­
dusse perciò una fuga di vapore èiina 
proiezione di acqua bollente. 

Sventuratamente restarono grave­
mente braciati due macchinisti e cinque 
fuochisti. ' > 

I feriti furono trasportati all'ospitala 
militarj. 

t particolari. 
Ecco altri particolari sull'orrìbile in­

fortunio. Appena avvenuto lo scoppio i 
fuochisti presenti, ahbanchè offesi dalle 
forti SCOI tatara, riuscirono a fuggire. 
Rìtoruati poi subito sui loro passi, tro­
varono il fuochista (Jriilo di già morto. 

L'inohieataj fatta subitamente sul 
fatto, attribuì la causa della rottura 
alla.imperfetta fabbricazione del tubo,, 
essendo'questo,in una parte,.dello spes­
sore di un centimetro, e dall'altra di 
solo mezzo centimetro. 
Il tubo. C'irne tutta ii macchinario, era 
fabbricato nei cantieri Orlando. 

I feriti sono in tutto venti. 

Incendio di cotone a Ganoya. 
Jerimattina si è sviluppato a G-eriova 

un incendio al baraocone ohe serve al 
doposito dfli estone sopra l'avanzamento 
Colombo, calata di San Lazzaro, 

Daemila balle furono distrutte ed 
altre njolto danneggiate. 

L'incendio fu oiroosoritto. Tutta la 
merce era assicurata. Nessuna disgrazia' 
di peraiine. 

Credesi ohe l'incendio sia doloso. 
Fu trovata sul luogo del sinistro una 

specie di miooia. 
Nell'opera di estinzione si distinsero; 

specialmente gli eĉ uipàggi della sciua-
dfai II bsiraooone fu completamente di­
strutto.' 

II fuoco continua : Occorreranno daa 
giorni per spegnerlo. Venne nominata 
una commissione per'procedere ad un 
inchiesta. ' 

Non si faranno ristauri al Vaticano, 
Si smentisce che il Vaticano abbia 

affidato ad un artisti tedesco i ristauri 
delle loggie di Raffaello, 1 ristauri non si 
faranno. 

A B . ^ i ì : ! § T i < : t f t O 

li nuova prestito francese. 
Si può assicurare ohe il nuovo pre-

stilo francese sarà coperto una buona 
ventina dì voltB. 

L'affluenza dei sottoscrittori è gran-
dìasitiia. A quest'ora sì ha l'aggio del 
due per cento. 

I saldati francesi sodo le armi. 
Nel corrente anno l'effettivo dei sol­

dati francesi sótto là armi è di 510,940 
uomini. 

Gravi disordini negli Stati Uniti. 

Un diapaooio da New York informa 
ohe avvennero gravi disordini a Tom-
sriver (New Yorck), dove trovansi nu­

merosissimi , italiani. Questi avrebbero 
partecipato ai disordini, , 

Un reggimento di fanteria, mandato 
da Jeraey City, ristabilì l'orilìno. 

Là Regina Natalia, espulsa. 
Nonostante l'oppnsiziono dal mini­

stero, la reggenza risolvetta l'espulsio­
ne delì'ex'regina di Serbia,; 

Si vuule;:oEe l'ex-sovrana non atten­
derà, il daofeto d'espuisioue. par -la'; 
Belai e, i propri" ;Stati, .9 ipaftirà-'Siibità,, 
per l'iranza, ore'alla conta soggiotane 
almeno per tra mesi. 

1 franali dì oon?mero/0 
een l'Austria e la Francia 

Telegrafano da Parigi ohe il Jout'nal 
des Debats annancia che il suo oorri-
epbndente ha i>vato una lunga'ihtervi-
8ta con Pantano a Roma, 
. Questi gli disse ohe spera che gli stadi! 
'dellii Commissione conoluderanuo perla 
denunzia dei trattato aus.To-ìtalisaó, 
eccetto nel caso che l'Italia otteuesso il 
pro'oo ilo addizionale con mudifloasioai 
importanti. Confida ohe nel" 1892 si ri­
prenderanno i negoziati franoo-italìanl 
e ohe si verrà ad un àcoordo. 

Forlifioazioni francesi 
alla trontlera italiana. 

Il Sièole consiglia di erigere altre 
furtifloazioni minori tra quelle inaggiori 
già erette lungo la frontiera italiana, 
afflachè possano màntenerai facili le oo-
munioazloni. 

Il regalo; della tiegine di Spagna al Papa 
La EeKÌna di Sp igna ha fatto offnre 

al Ptipii pel capi) d'anno una semplice 
mazza di giunco. L'amb-isciatnra di Spa­
glia presentandola al Papa lo pregò di 
Volervis appoggiare sopra. Appena Leo­
ne XIII ebbe appoggiato la mano sai 
pomello d'argènto, ùua pioggia di mo­
nete d'or I ne vanne fuori cadendo ai 
suoi piedi ! 

DALLA PBOVINGIi 
CivUIaic, 4 gennaio 1891. 

Al « Forumiuli » — Per la concordia 
cittadina, 
Nell'articolo di fondo intitolato, Fine 

de l'ultimo numero del Porumjuli, xx-
scito sabato 3 gennaio corrente, si legge 
che pur mancanza di quattrini dovette so­
spendere le sue pubblicazioni ; giacché 
gli abbonati non pagavano. Noi cre­
diamo che le cose stiano cosi, ma ne 
d.eduoiamoda ciò ohe gli abbonati non 
davano importanza al periodico, sé gli 
negavano l'appoggio materiale cotanto 
necessario ad un giornaletto <ii Pro­
vincia. Del resto la caduta del I?oru-
mj'wKera preveduta, e noi, se per so-
liiiarietà giornaliatioa, quantumjue av­
versari, esprimiamo un dispiacere, per­
chè là stampa,non ottenga tjue' larghi 
aiuti che meriterebtìe, dobbiamo dite 
che il ,i''oi'i(myMtf se l'ha voluto questo 
forzato tiamonto, Requiescal.. 

* * « 
Leggendo la lettera del cav. Griaoo-

mo Grabriòi, a proposito della concor­
dia cittadina, dobbiamo analizzarla bre­
vemente, perchè egli evidentemente 
parlando del passato, viene a colpire 
•l'opera nostra quali pubblicisti, essendo 
stati parte non piccola di quella oppo-
posizione che determinò la sua iiaduta. 
Non possiamo quindi tacere, 11 oavaUer 
Gabrioì prese sul serio l'articolo del 
Forumjuli ohe nel suo tutto non é 
che un parto umoristico di Domenico 
Indri, 

Presa quella cantonata, il cavalìer 
Q-abrici ha fatto pubblicare, riveduto 
da altri, quell'abirto letterario, per cui 
i oividalesi dubitarono dapprima si 
trattasse di uno scherzo come quello 
del FfiruinjuU, Hi persuasero poi ohe 
-quel signore intendeva proprio di fare 
sul serio, riaordaadosi de))' Aramus 
delle tnosohe sulle corna dei bovi, nella 
fiVolii di Esopo, ed hanno deplorato 
uno sgorbio letterario di più nel regno 
di Arcadia, 

Siamo proprio in pieno abbassamento 
di temperatura intellettuale, giacché 

lo scrittore si oonlradìoe apertamente. 
Prima nega esietore disortipanze a Ci-
vidale, in appresso',pretende iSUSalMano 
nientemeno ohe i micròbi di nn ,depef 
rimeato morale locale, e novello Dea-
oalioae detta al popolo; j .rimedi di­
menticando di governate bene se; stesso 
verso il Siio simile. 

Siamo' d'accordo, ohe tra noi non «i 
mena quella vita MrbOna ohetaiiti ri-
:l8van(>':5,ehftrbqnìiittótl;a(B«ri(s,;Wartéìailiii-
gederale, ; [rie ;!'•tìlfti^ •^arti(iblati.i;i;l!6r 
contò'iaostró l'etichetta,;l'Bbbiamo.;Bbo-
lita.Onoi siamo, concordi e sta bene, 
0 non lo siamo, ed ognuno tira diritto 
per la sua via, locché è molto meglio 
di un aalutó ipòcrita. ' • 

Circa albinébsttl paoifloi,no\ .aìamb 
addirittura' agli, antipodi, preferejidoi la 
serena discussione nei luoghi designati, 
alle inutili e talvolta dlàtioliche, ciarla 
'dei oafl'è e delle bsterie, ohe 'alim'entano 
le civili discordie. 1 bttotii cittadini nbù 
abbisognano di questi me^zi per'roan-
tenera, accasa la fiaccola del "reoibròco 
amore'e delia mtitua tolleranza Égli, 
il cav. Qabrlo/,'invoba:laoospieriza'pub­
blica. Ina questa, sovrana, ha'già pBi!-
lato nella, tiltinia elezioni, e crediamo, 
sino a pra.va in contrario, eia stata se­
réna e pura la sua parola," ' ; 

Non sàppiaiBópoì se'il òav.Gdbrioi, 
intenda ohe 'soltanto tra suoi amici, sia 
possibile un brindisi alla concordia, o 
creda che" ad un banchetta comune, non 
debbano prendervi patte le' inani incal­
lite da) lavoro. Il stìcoo della'su'a'let-
tera ai costringe al motto \ molti' sono 
i chia'mati,' pochi gli eletti / ed. allora 
addio uguaglianza, libertà e ooncor'tlia! 
C è proprio da 'ridere. Riguardo al sub 
pensiero sull'attuale stato di obae, ci 
para molto ingenuo. Egli dice che non 
sa come la ex minoranza, aia divenuti 
maggioranza. Se avesse letto, l'articolo 
M Frmli. 23.24 dicembre 1890, si 
sarobfao convinto ohe la ex maggioranza 
col suo contegao, ha determinato II 
trionfo maritato dell'attuale ammini­
strazione.. 

Era poi inteapastivo l'avviso ojje il 
Governo dovesse scegliere iV.Sindacb tra 
la maggioranza, dacché, pròprio 'mentre 
il oav. Gabrioi, aoriveva l'articolo, S.M. 
il Re, firmava il decreto di nomina a 
Sindaco, di L. Cooeani. 

Il oa-y. Gabriel, ha la mania delle 
rìnunoie é dei ritiri. Anche nel suo ar­
ticolo ripete, che ne il suo.nome fosse 
di impaccio, ai dimetterebbe. Ma per 
bacco, non facciamo ijùeatione di nomi. 
Noi crediamo ohe tutti i vènti consi­
glieri non siano d'impaccio, se abbah-
doneranno_ le personalità. Si rasse'gni il 
I..IV, Gabriel a far di necessità, vi,rtù, 
assicurandolo che se anche il futuro sta 
nelle mani di Dio, noi Senza essere pro­
feti, pensiamo ohe i baduti' non torne­
ranno ai potere, conoscendo per bsne 
il valore delle parti bellige.rant!. Dal 
resto se vuole ritirarsi , , . tanto meglici I 
Il qav. Gabrioi, si .affida a! futuro a 
dico, ohe- né egli, né i snoi amici, fa­
ranno una volgare e sistematica oppo­
sizione, e noi oi rallegriamo sincera­
mente, né intingeranno la mano in 
quell'inchiostro ohe da anni {ì) imbrat­
tava un giornaletto che %e vivesse an-
co.'a griderebbe a squarcia gola; vit­
toria vittoria ! 

L' organo dell'opposizione fu sempre 
il Friuli, non, altri. E noi soli repon-
sabili di quanto ia scritto sul Friuli, 
respingiamo l'oziosa accusa di volgari, 
afflgliataoi dal oav. Gabrioi. 

Il Friuli, fu ad. è letto dà centinaia 
di cividalasi. Del resto, queir inchiostro 
cui accenna il oav. Gabrioi, noi senza 
conoscerne la forza chimica, crediamo 
sarebbe scorso por la roggia,' piuttosto 
ohe imbrattare carta per l'ingiustizia e 
per la prepotenza. 

Che il cav, Gabrioi, ci stimi o meno, 
a noi poco importa, sé del nostro ope­
rato, abbiamo giudice la cosbiéuza, e 
creda, come pubblicisti, questa ci rende 
tranquilli, ed i fatti ci hanìib giuàtifl-
cato. Sé poi detto signor oaifalieré, non 
ha stima neppure, dogli attuali aiiinii-
nistratori, ei è libero di' pensare come 
vuole), io non cihoohe vedere. Vedranno 
essi, se del caso, d recitare ì\ Confiteor 
dinnanzi la pitn'tó ingenua dei caduti. 

Ciò abbiamo voluto dire per chiuilere 
e conohìudere, lasciando al oav. Gabrioi, 
la facoltà di sciorinare al pubblico ma­
gari un pistolotto al, giorno, tanto per 
mantenere il buon umore durante il Càr. ' 



IL FEIULI 
novslB, oM il snp' aitltsólci ètibé ttti atto-
OÈssodi piena ilarità, Gli ritìordo quanto 
Plutarco atema aél akode Oem'o So-
omtò .• « 0 miei oonotttadini, non ha 
tutti è dato esaèra oratore e poeta.» 

• « : • • • • • - ' 

• • • • • * , . 

Questa notte Moriva a Oivldale, per 
paralisi òardiaoa a 75 ànuì, il dottor 
Eariao Pogùioh Fa aii "valenko chirurgo 
e durante: il, suo lungo «erviiiio a Oi-
vidale ed in Cotnone,' si rivelò un 
protessionìsta di ingegno non comune. 
Ebbe a»ohe molta popolarità, ed oggidì 
pura qiianlunque a riposo, prestava 
l'opera sua, atìmato ed amuto quale 
jnedlao-ohirurgo. 

Heirultima qttìndiolna di dicembre 
si ebbero; 

nàti vivi 14 
« morti 1 

morti 4 
matrimoni 8 

Duranta l'anno 1890 il giudice con-
oiliatdre emise sentenze 171; venti in 
meno del 1889. -

Julius. 

Vlitsnsa»ì 4 gennaio 

Olalago oolto a volo nsll'aslerla di Co-
lato, e brevi osservazioni sull'argo-
mento « 
— Sentite un pò' cortesi lettori, ciò 

che m'è aocaduto d'udire qualche sera 
fa, mentre riBoantuiioiato nell'angolo 
più oscuro di un'osteria di campagna, 
stavo centellinando il mio bicchier di 
vino. — Della gente ohe ivi c'era non 
mi occupavo, solo due persone sedute 
ad UBO stesso tavolo e ohe parlavano 
in modo oonoitaio e gesticolando, atti-
larono la mia attonaioue. O. buon o-
reochio e di buona memoria, come sono, 
mi trovo in grado di ripetervi quasi 
esattamente il loro discorso; permette 
temi solafflonte ohe io ohiami 1' una X 
e l'altra Y, anche perchè seiabrami ohe 
una certa tinta di matematica non ai 
disdica alla scena. 

X. — E non ti par dunque che si sia 
stati bravi davvero ? Ije elezioni ara-
miniatrative, compiutesi io questi gior' 
ni, hanno riaifermati i nostri prinolpii 
ed ormai possiamo d chiararoi vincitori 
e prevalenti..., Vedrai.,., vedrai quale 
indirizzo saprem dare noi alle cose del 
Comune 1 

Y, — Si, amico mio, ai è fatto molto 
per la nostra causa ; ma ci rimane a 
compiere^ un'altra e più soddisfacente 
impresa..".. 

X. — La compiremo I 
Y. ~ É quello ohe penso anch'Io. 

Già tu comprendi di ohe io m'intenda 
parlare. 

X. —.Non occorre essere indovini. 
X, — Ebbene; fa d'uopo mantenerci 

tutti compatti e d'un volere ; bisogna 
ohe ci levmmo da' piedi certi ferravecchi 
che sotto lo specioso pretesto di fare 
il bene del Comune curando le econo­
mie e... ohe .iii io, non fecero e non 
f nno altro se non creare ostacoli al 
oo_^,iersi dei nostri progetti ohe sono 
i soli accettabili e consoni al progresso 
della società. 

X. — Ti apponi al vero. —Inciampi 
non ne vogliamo.— 11 nostro program­
ma è uno^ l'opposizione non può gio­
varci, anzii è certo che se si rimane 
soli dominatori del campo non ci potrà 
derivar danno alcuno. 

Infatti noi provvederemo al bene 
dal CotniiueVed anche al atto decoro, 
né quei jtitègni che iiho ad ora han 
fatto iiidtetreggiare i nostri poco saggi 
amminisirji tori, (già laoribondi) sapranno 
|i)atténBlroi ;,d&t bundun'é a termino cèrte 
nobili tmpifeae!, ohe giovando diretta­
mente a noi, giovano anche al paese.. 

Ad és. faremo in modo che la strada 
del Ponte di Pinzano si faccia nei hiogh! 
più comodi a noi, cosi senza spesa mag­
giora ne risentiremo utie noi stessi, 
Del pari faremo ohe l'acqua del Volto 
dal Carro scenda finalmente a rinfrescate 
le nòstra f̂ uoi, poiché non si tratta 
di grave spesa e la riuscita .à sicura. 

Y, — Non dubitare.,.! questi ed altri 
progetti approveremo allorché saremo 
noi ed esejusivaments. noi a capo del 
Comune. È ora di littirla, è tanjpo 
ohe le titubanze e le oppoaizioni' si 
cancellino e che si elimini anche colui 
ohe con tali sistemi voleva ridurci tan-

' gheri e retrogradi pari aaoi... Mvviva 
I fa libertà d'azione ! I 

A questo punto il dialogo venne in-
terotto par una copiosa trincata alla 
•salute dei nuovi magnati, ed i due si 
allontanarono uscendo all'aperto ove uno 
splendore di luna rendeva ancor più 
bello in quell'Ora il panorama del beato 
paese. 

Tosto ohe fai solo mi assali una cu­
riosità invincibile. Sia per l'oscurità del 
luogo, come per la mia cattiva vista, 
non ero riuscito a conoscere i due in­
terlocutori. Pensavo... pensavo inutil­
mente, quando un lampo di luce si fece 
nella mia memoria. Kiandando cól pen­
siero alle questioni elettorali di Rago-
goa, mi sovvenni d'uu articolo (ahi ! 
quale articolo) apparso nel Friuli àe\ 

•àO dicembre 1890 a datato appunto da 
Kagogna. Riordinai le idee con quella 
fretta di chi sta per scoprire cosa ohe 
gli preme ; ripensai airartioolu . . , , alle 
frasi udite pochi momenti prima all'in­
tonazione di quello e di quest», e . . . 
avevo trovato ; gli autori ed iuapìratori 
della corrispoudiiuza non potevan essere 
se non i due ohe tanto m'avevano i,.-
teressato col loro discorso ! Di più, e 
per forza di logica, compresi 'sser co­
storo membri del Consiglio Comunale 
ed appai tenenti alla tanto decantata 
maggioranza vincitrice. 

Ora sembrami di poter rispondere 
due parole u quei àignoî i. 

Con l'artìcolo del Friuli nel mentre 
si traccia un programma nuovo, si mu 
stra anche disprezzo verso il sistema 
precedente e sì disapprova il contegno 
del Sindaco. Già è dì tutta evidenza, 
essendo inutile in caso contrario l'asse­
rire che il risullato delle elezioni fu 
lu vittoria della ragione e del bene 
contro l'ignoranza e la malignità ; 
come pure non sarebba spiegabile l'astio 
di quei messeri contro il piete di S. 
Pietro, ohe da etsi è calcolato uomo 
pieno di torti ed invece non ne ha ohe 
uno ! è prete, nomo cesto, ed ama il 
prossimo. Già posto, l'inveire contro 
la persona del signor Sindaco colpen­
dolo nei suoi sistemi e null'indirizzo da 
lui dato alla cosa pubblica, non »olo 
palesa oom'easi oppositori non, possano 
con lui competere e nella saggezza a 
nella probità e nell'amore, por il paese ; 
ma altresì svela un animo maligno ed 
ingrato verso colui che per ben venti 
anni senza ambizioni, senza scopi re­
conditi ed invece con saoriiioio di tempo 
e forse di danaro, completamente ai de­
dicò al bene economici) e morale della 
comunità. 

Le votazioni dì questi ultimi giorni 

e quelle ohe si oompironp per tanto tem­
po, sono la prova esatta dèi meriti del 
Sindaca ed attestano che ciò è Ssso 
nella Coscienza'del popolo. 

Il non voler più avere una tal per­
sona in séno del Consiglio, spinge in­
vero a far delle tristi Éfitppasizlooi. 

Io non credo e non mi auguro che 
la màggiouanaa vincitrice di cui è cenno 
nell'articolo dei Friuli abbia; a preva­
lere ; ma se eia fosse, siate pur certi 
che il Sindaco, se dall'autorità venisse 
rieletto, naturalmente ai ritirerà per 
inoompatibiliià di carattere. 

yerttas 

GRóNAGà crmoi f i i 

APPENDICE 

Gioventù dorata 

C«n«llgllo CAlUunttie» Ieri, come 
abbiamo annunciato, si riunirono il Con­
sìglio comunale ed 1 maggiori contri­
buenti onde passare alla nomina di un 
membro dèlia Commìssioue censuarla 
in sostituzione del defunto avv. cav. Ales­
sandro Delfino. 

Erano presenti 18 consiglieri e 4 mag-
gioi'i contribuenti. L'adunanza essendo 
legale perchè dì seconda convocazione 
si trooedette alla votazione e rittaci 
eletto con iotàil il signor dctt, Adolfo 
Moumner. 

A t t i <I«ilu Ciìiuiit» ( i rnvi i i -
fsialc nttMialni8(r!«<lva, Seduta 
del 3 gennaio i891 : 

Autorizza i'eocedeuza della sovrim-
po'Sta sui bilanci 1891 dei Com'uni di 
Carlino, Tramonti di Sotto, Gomena, 
Savognn.JTiume, Prepotto ed Bnemonzo. 

Approvò il conto consuntivo 1887 del 
Civico ospitala di Latisana, insistendo 
per la produzione aei conti 1888, 1889 
e 1890. 

Approvò le tarifie daziarie pel quin­
quennio 1891-y5 dei Comuni consorziati di 
Fornì di Sopra, Foroi di Sotto e Sauris. 

Idem di Medun, Tromonti di Sopra 
e Travesio. 

Idem di Moggio, Chiuaaforte, Rac-
oolana, Besla, e Resintta. 

Idem dì Colloreda di Moatalbano, 
Coaeano, Dignano, Ragogaa, Rive d'Ar­
cano, S. Odorico, ed introdusse alcune 
rettifiche in quella del Comune di Ma-
jano. 

Idem dì Carlino. 
Approvò la deliberazione del Consi­

glio ccmmunale di Villa Santina rela­
tiva ad impiego provvisorio di somma 
presso la Gassa di risparmio di Udine. 

Idem di Campofornjido, riguardante 
alienazione di ritaglio stradale. 

Idem, idem, portante modificazioni alla 
tassa fuocatico. 

Deliberò di non emettere alcun prov­
vedimento circa al ricorso di un comu­
nista dì S. Giorgio di Nogaro, per ri­
lascio di attestato di miserabilità. 

Approvò la deliberazione, del consi­
glio comunale di Valvasone riguardante 
alienazione di rendita. 

Idem di Latisana relativa a cessione 
di terreni comunali. 

Idem di Carlino coiioeruente il taglio 
del bosco ceduo non • vincolato, detto 
Venohiarata. 

Idem di Rive d'Arcano relativa a 
transazione col Governo sul credito per 
le requisizioni austriache del 1866. 

Idem di Tramonti di Sotto relativa 
ad aumento di salario al cursore co­
munale. 

Approvò in parte la deliberazione del 
Conrigiio comunale di Beaiutta portante 

alonne oonvenàoni con gli attuali pos­
sessori di fondi di ragione della fraziona 
di Re-latta. 

Approvò la delibera della Congrega­
zione di Carità di ffeletto Umberto 
rÌBUardànte aitrahoD di capitale di lire 
lOOO e cancellazione di ipoteca. 

Idem del Cpasiglio amministrativo 
deicivioo Ospitale di S. Daniele rela­
tiva ad auinentó di salario agli infer­
mieri. 

Idem della Congregazione di Carità 
di Valvasone, riguardante transazione 
coi cessati amministratori, relativaments 
allapenale per la successione Baldinelli. 

lifem del Consiglio comunale di Pul-
oenigo rigaardàuto unificazione e proroga 
di mutui del complessivo ammontare dì 
lire 14700, ,; 

Autorizzò l'emisaionB di tre mandati 
d'ufficio a carico del Comune di Oodrolpo. 

Atti d u l i a d e p u t a z i o n e P r o -
T l n c l n l e «il Gd lun . Nelle sedate 
dei giorni 21 e 22 dicembre. 1800 la 
Deputazione provinciale di Udine adottò 
le seguenti deliberazioni .' 

Statuì di prenotare la aoram» di lii-e 
2210 43 sul bilancio del 1890 a favofe 
della ,Commiesloue. pel. .miglioramento 
della razza bovina per nftettuare even­
tualmente un'importazione di tori Ma-
rauesi nella ventura primavera. . 

Approvò per parte sua due delìbera-, 
zioni de! Conaiglio d'Amministrazione 
diiirOspedale e manicomio di 8. Da­
niele relativa alle forniture per l'anno 
1891 ad all'aumento dì lire 5 mensili 
al salario degli infermieri. 

Dichiarò nulla ostare a che il ma­
niaco Ellero Q, Bàtta di Udine, ora 
degente nell'Ospedale di Triest", venga 
a cura e spese del Governo fatto rim-

— Aspettate lo soioglituento, mìo 
caro Fabiano-, ci siamo diggià. Era 

' rppena giunto, quando suonano alla 
, porta. La bella mercantessa • mi spinge 
in un oscuro ridotto ohe, le serviva di 
gabinetto da toeletta, Chi era lo scia­
gurato che ci sturbava ? Perdio ! era 
lo sposo, che nella ìsua qualità di ser-

, gente maggiore rientrava in casa sua 
tranquillamenta mentre i suoi camerati 
non graduati eran ooudaunati a dodici 

' ore di servizio, La posizione era critica, 
tanto piii ohe nei luogo dove mi si 

, rinchiuse regnava un violente odore 
d'aifqua di Portogallo. Non so so sappiate 
ch'io, ho in orrore questo profumo da 
parucchiere. 

— Avversione oh' io divido con voi, 
disse Florestano, E saltaste dalla finestra? 

-— Apersi la porta o mi presentai 
allo sguardo dello ,sposo stupefatto, 

« — 11 signor visconte di Harbantiu! 
esclamò egli con voce strangolata, 

« — Io stesso, mio caro Babinet, 
risposi io; avete da vendermi un paja 
di conia da bufalo? 

— Rimesso dalla sua sorpresa, Ba­

binet porta la mano alla sua sciabola, 
la sguaina, e vuol spadeggiare con mo. 
Ma io allora m'impadronisco di un pajo 
di molle, ed eccomi, nuovo Paride, pa­
rando, schivando e battendomi contro 
questo nuovo Manelao, mentre, la no-
str'Elena, stesa sulla poltrona, mandava 
gridi ferocissimi da gatta. Disarmo il 
mio avversario, e colla punta delle 
molle riscaldate alla bragia dei focolare, 
gli disegno uno sfregio nel mezzo della 
fronte. Allora m'indirizzai all'eroina di 
quel combattimento, e le dissi : 

« —> Buona notte, madama ; e rice­
vete il mio eterno addio, M'ò impo„-
sibile amare una donna ohe si annega 
nell'acqua di Portogallo, Tuttavia non 
vogliatemi male, torse mi rivedrete un 
giorno,,,, ma quando sarò raffreddato, 

A vergogna di tutti quelli che cena­
vano al Gaffa Iglese, siamo costretti a 
dichiarare ohe un lungo e romoroso 
scoppio di risa accolse questa sciocca 
invenzione del visconte. 

V. 

— So facessimo una partita di lanzi-
ohenetto ? propose Juvignac quando il 
silenzio fu ristabilito. 

— Vada per il lanzìohenotto I disse 
Neris. Sarei contento di guadagnarvi 
qualche centinaio di luigi, essendo stato 
orribilmente maltrattato in questi ultimi 
giorni dalla dea cieca. 

— Quanto a mo, disse Barbantin, 

Il " FEIULI „ per l'anno 1891 \ 
Il «VRICIil» k giunto al nono anno di sua esiatenzo, e i principi! politici da esso 

manifestati fin qui, gli saranno di guida fedele e secura anco per l'avvenire, 
Non abbiamo quindi per l'evento del nuovo anno che s'è inaugurato, uopodi far pro­

grammi di sorta, immutata restando la nostra fede e con essa il calte della liberti, per 
la quale abbiamo sempre, nel. contributo delle nostre forze, combattuto. 

Le recenti elezioni generali politicho, hanno del resto, ci pare, provato quanto bàlia 
quale sia il vera programma del oc l 'RlGdliii quello cioè che risponde coi fatti, di 
essere il giornale che non fa della politica a base di tornaconto, ma di Conviniiioiii, e <ii 
convinzioni schiettamente progressiste e democriitiche. 

Per qninto gli é consentito, etudierà egli poi ogni mezzo per immegliare la cetnpi-
lazioae delle sue rubriche, assegnando larga parte alla trattazione degli interessi cittsiditii 
e provinciali, pubblicando difllis» relazioni si dalle sedute del nostro Consiglio comunale 
ohe provinciale, e darà del pari estesi resoconti dei processi più importanti ohe: «ì, svol­
geranno nelle nostre aule giudizisne. 

Continuerà come per lo passato nella inserzione gratuita degli atti della Giunia 
Amministrativa e della Deputazione provinciale. 

Intanto, per quel che ha maggior attinenza al campo politico, darà corso a importanti 
lettere parlamentari, che fornitegli da un distinto uomo politico residente alla capitale, 
rispecchieranno l'ambiente di Montecitorio, e saranno pittura fedele ed efficace dèlia 
situazione. 

A questo lettera parlamentari, s' avvicenderanno le corrispondenze particolari «al!» 
vita romana, del nostro egregio collaboratore A. T,, e di cui i lettori bau già avuti alcuni 
saggi graditi in procedenti pubblicazioni. ' 

L'appendice conterrà sempre romaiiii e racconti di acclamati autori, e contribuirà 
cosi anch'essa a rendere nel sflo complesso il giornale più attraente a variato. 

Fidiamo dunque ci rimanga sempre costante la benevolenza dei lettori e d'appòggio 
del pubblico. ' 

Ecco intanto le 

CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 
al «VRlULIn pegli associati della Provincia e del Regno, e per quelli di Udine, che 
•lesiderano averlo a domicilio: 

per un anno, antecipate L. 16.— 
> semestre . . » 8.— 
» trimestre . , > 4—• 

Pegli associati di Città, che leveranno il giornale presso l'Amministrazione, i prezzi 
sono ridotti come segue; 

pir un snno, antecipate L. 14,— 
» semestre , . » *.— 
> trimestre . . » 3.IH» 

, IL "FKlULl , , GRATIS 
)iol dicembre corrente'ai nuovi abbonati, chepagano in questo mese l'associazione pel 1891, 
0 quotidianamente gratis agli onor. Municipi, dietro accordi da passarsi coU'Amminietroziono. 

Per l'Estero l'abbonamento è in ragione di L,, »» all'anno. - ^ 

® P R EHI i ' ^ 
A tutti gli abbonati che pagheranno anticipato il prezzo d'associazione, verrà spedita 

jrotis 

Una carta geografica del Friuli 
' con unito. •, 

II Cnlendarlo pel 1S01 
N. B, Il mezzo più economico e più spiccio per abbonarsi, è quello' dispedire nna 

cartolioa-vaglia all'Amministrazione del o FniBIjI ». ; 

sarei un ingrato se mi lamentassi della 
fortuna. La bogliotta mi favorisce, e il 
lanziohenetto mi sorride. Da un mese'in 
qua ho fatto una serie di banche ma-
ravigliose. Cosa rara signori, sono tanto 
fortunato in amore quanto al giuoco ! 
Suonate dunque, .Juvignac, ve ne prego. 

Florestano suonò come un padrone. 
— Paolo, diss'egli, carte e cigarì. 
— Che cigari desiderano i siguori ? 
— Dei trabucos da un franco l'uno. 

Portatene una ventina. 
11 cameriere ritornò un istante dopo; 

teneva un mazzo di carte nella dritta, 
e nella sinistra brillavagli una sottocoppa 
di porcellana sulla quale erano schie­
rati tre cigari da quindici contesimi. 

Sbr-ghiamooi, signori, disse Juvignac, 
non ho che pochi momenti da restare 
con voi. Mi vien in mente ohe una po­
vera Arianna piange e si dispera sotto 
il mio tetto sol'-arie, 

I visooatì giuoearono per un' ora, e 
per un' ora stordirono i lor vicini ool-
l'arditezza de' colpi ohe proclamavano 
ad alta voce. 

II dar aro rotolava a mucchi sulla 
lor tavola. Questi mucchi d'oro consi­
stevano in qu''idioi pozzi da cinque 
franchi, loro intera fortuna, poiché ap­
partenevano tutti e tre alla siiuola fl-
losofloa di Bias, nemico mortale della 
casso di risparmio' Ma qual effetto si 
produce con settantaoinque franchi 
quando si passano da una mano nell'al­
tra e si lascian cadere con gran rumore 

su d'una lastra di marmo I Avreste detto 
ohe pescavano a piene mani nelle casse 
della banca. È un vero prestigio ! Suc­
cedeva come al Circo-Olimpico, dove 
quaranta comparse, pacsandO e ripas­
sando dietro lo sfondino, rappresentano 
la Grande Armata con soddisfazione 
generale del pubblico. 

—: Signore, disse alzandosi tutt' ad 
un tratto il visconte di Juvignac, divi­
dete le mie spoglie opima: perdo otto­
mila franchi; per questa notte ne ho 
abbastanza. 

Suonarono e chiesero il conto. 
Il totale di questo nuovo banchetto 

di Trimaloione ammontava a undici 
franchi, tutto compreso. 

Diedero venti franchi al cameriere, 
e gli abbandonarono generosamente la 
differenza. 

Posti i loro cappelli sull'occhio, sbot­
tonato il gilot e ribottonatolo per tra­
verso, snodate le cravatte, e dopo d'es­
sersi data, in una parola, graziosa ap­
parenza di gentiluomini leggermente 
presi dal vino, apersero la porta ed 
uscirono dal gabinetto. 

VI. 

La folla de' oenatori li aspettava, 
schierata sul loro passaggio, e un lungo 
mormorio d'arainiraaione' li accolse al 
loro apparire. 

Gli uomini salutarono con gentilezza 
servile, e le dame scoccarono i loro 

sorrisi i'più provocanti, tanto siamo 
vili e sempre pronti ad'adorareil vitello 
d'oro, anche quando,il vitello,,d'oro è 
dì ouojo, ,,. ,,,, 

I visconti, tenendosi, sottobraccio , e 
fondendol'aria col loro slicks, sìdireàséro 
verso la scala, e discesero versi) i ba­
luardi, seguiti da una cinquantina di 
muti cortigiani, simili a quegli:schiavi,< 
che s'incatenavano al carro di Cesare 
e di Paolo-Emilio quando rientravano 
in Roma dopò un rombroso triónfo,'' 

— Visconte disse Juvignac a Bar­
bantin, non veggo la vostra carrozza. 

— Il mio cocchiere è ammalato ; ma 
non vedo né i vostri servi né quelli di 
Neris. 

— Ij'ho lasciata in libertà la mia 
sorvitùi disse Fabiano.' : 

—r Ed io, disse Florestano, scommetto 
cento, luigi ohe lamia livrea 'm'aspetta 
alla porta, d'iSsmeralda, la nuoya,balle-
fina scritturata da Leone Pillet'. 

— Andremo danque a piedi còhie 
tutti gli altri? domandò Barbantin. 

— La è trista mormorò - Neris, >, 
— Umiliante l sospirò Juvignac. , 
Perchè lagniarvi miei carissimi ?, ri­

prese Gastone, gli è il memento quia 
pulvis es. Senta qualcuna di queste leg­
gere contrarietà, perdio ! finiremmo par 
pensare d'essere pivi dei ohe uomini. 

E i tre giovani si separarono, dietro 
questa bell'apostrofe. 

(ftontinua). 

•Ito 



IL FRIULI 

/ p a t r i a r é e c o d g è g l ì n t ó m e n t ó t t a f l ù r r è 
nel locala manloonflo. 

Approva 11 oflllaado ai lavori ili oo-
fltruaione. d a l , aj ioyp, polite sul tor rante . 
Degautì nel if t ' lSoalì tà ' l I t t i a n ' ^ r ' a d avt-: 
tòtìzzò' io : stDrUo' = &i ' L . i l l 3 7 . 3 0 l d a l 
fondò: di Rìsarva 'dal bilaDoìB .dell 'eser- ' 
oizioi 189,1- . e , la , ;coataraj ioranea isori-

i, zloBa la a g g i i i a t à , allo, sti inzittmaatò; 
^ f a t t o BB! d e t t o W t a n o l d ' a l l ò 'BÓÒ^Ò ai, 

"provveder.^ ;al pag 'à t tontó à faVóra d a l , 
Piintii'esa', deli ' liiìaidBlo limpdrto' di l i re : 

•• 12477 .61 . ' . ,; .:• ;' ' • N : . • • • , . ' • • - • 
A ^ t o t l ì ! ? ^ l'i atOEpo ;^i l i r a 7 0 0 8 . 9 7 

dal fondo,d i l iaerVa dèi bilanoip dal-
l 'eat ì roiÈì io . lèw 'par provvedere a l lo 'di -
floeùiSB inani WàtetBsr in v a r i artióoU 
de! bllanoio ateéso. • : _ 

EapesaS ' ,psre te favorevole ia ordine 
• 'al ia d o m a n d a dì ausaidlo governa t ivo 
" i ì i todot t^ fdai; | epman i ' di ' CaatSilattavp,:; 
iCimoliiia, S. IieoUàriìo, Medafi, ' ' Olaiit , 
IJErto-CaBSo e B a r o i s i p e r f a r f r o n t e a l l o f 
«iSpeae per la o6atrU!s!oae|di isttàdB^òb-i; 
t b l i g a t o r i e . J ' p ' ; i ,', ,4 . '' 

t ì l A p p r o v ò d ' u rgenza nna lieve modì-
ìficàzioàe doìiiaiiattfa dal- Goiiaiglìq, d i ' 

' . S i a t ó al lò sdliènia di à t a tu tp d a i r à p e r a 
ì B a . C o l l e g i o ' P t a l é n s e .di Padova , g i à 

a p p r o v a t o ' d e l CdnBigìioprovin'eìala. 
4? At t tor izaò i pagameni i a favore d^ì 
i t e g i Commiaaari d i s t re t tna l i di L. 729 .17 
"jper v o d é n t t r 4 u ' » l l o i 5 ' 6 ' d e i : q u a r t o ' t r i -
lijmestre 1890 dnlla r t g i a .Tesoreria di 
l iUd iaa di- SJ!)583.08 in Caaaa m e t à de l ia 
,|8pe8a aos tennta dallo S t a tò nel 1890 
»|pel personale i n s e g n a n t e del regio I s t i -
| t u t o . t e o u i o o , ' d i ; l l d i n a ; < , ; ! ' . . • ; 
& , l l e l l a D i t t a G.• Mnzzstl-Magist^ia -e 
| p 5 , . | i , p d i B E i ; d k , l l | l 2 o a p i J , : . p o r : f o r n i . , . 
'* lum*'3raai '6Si ié ' j r i , fà i l . " , . ; . , . , i , ; 

P é l oomune phvAzza.n.o iD>,ó.i,i90Ì Ili'.e 
91.6^0,in r i f a s i p n e j l i sassidi a domioi-

. .ii)io.,»anW|ipafÌ'4 àaaientif 'poj^eiiìa t t t t tb , 

i p t H e J l I S d : u K : ! ' , ' » r r =''''. ''̂  ' 

De l oorouna ,A''' (^00^?^? ' ,^ . 9*1 ' " * 
l i re 7 2 0 56-i i i r i inbhrso ' spsse ' dì ma­
nutenz ione 1889-1890 del i ronoO'del la 
Btrada, pjovipoifile, Pordenone ,e M a -

niagflrS \/ I l i : ì ij \ 
D«T 'èoéKaS a i I / a i i sana l i re ,107 , in 

oansa auasidio 1890 pa r Ip condot ta 
v e t e r i n a r i a ' d i a t r e t t a a l e . j s i • 
>• >yo r6nò ' 'mo i i r e ' disoUBal • » de l ibera t i 
diversi a l t r i affari d'intefaàae del ia 
provinola . t. 1 •. : 

Il P r e s i d e n t e ! " 

• ;: • : G. Q f t O P P L E a o l 

' •>• :••••.'. \ '';•• . I l Segre ta r io ' • ; 

•' '• ' " ' 6?. di Oahrictoco 

; , S i > t t » l e : i » r n i l . : , E i o o r à a m o ohe 
domani d o v r a n n o p resen ta r s i lai nos t ro 
C ie t re t to mi l i ta re i g iovani iscritti: alla-
p r i m a ca tegor ia del ia o las8ej l870 ap-
par tedenvi a i - ' 'D i s t r e t t i a ràmbia t ra t iv i 

- — d i Ta roen lo , Tolme^zo, (^emtha, , S p i -
l imbergo, S. P ie i ro , Maniiigo e K o g g i o ; 
11 giorno 9 quelli a p p a r t e n e n r ai Di-
a t r e t t i di Ampezzo , Gividale, iJdiue, S. 

, Yi.io al Tagliamento,; e"Códi-oijo (̂  ed i! 
g iorno 12' quelli appar tenent i l ai Di­
s t re t t i di Pa lmai iova , ba t i s an i j POrde-
n a é e , S. Daniele e Saoile. } 

' ' ' • - • - I • -

^ S c u o l a d ' a r t i è l a i e s i t p r i . L a 
d i rez ione oi p r ega di voler i t tereasare 
v ivamen te i gen i to r i dej-li a l iav i ' -ed i 
p ìBron i di bottej,a,- perchè ^nandino i 
loro" tìgli e dipendent i , pa r t io | a rmé 'n te 
qùalii obe sono insocitti iiel .Ctlso .i?re-, 
p^ratorio e nei corsi primo éseoondo, 
w^,mx ai verififi i l magsjior è m a r a di 
sigenzi. Se in,:q«alolie guisa .ef . t io giu-
BÉìfioate !é : |òaHcanze nel gii |ni p t é 

• o|(Jemi pe r i l ; r | | iosò eóoezioille della 
t a ippera tn ra , ora; ai puÓ' beni-jlirò, qhe 

') ' | Ì!oanV||ienta?Miquasli;lcès:5»t, od ja l^ 
, mitìno notevolmente d iminmto .b peròiò 

laìidireziono n u t r e fiducia c h e i u t t i gli 
s^ijlan in questi giorni si ripresElteriinno, 
p | r a t t endere con profitto agli « o m e n t i 
o | é si svo lgeranno nel Beoondojimestra. 

Ji » 

;• l É gius to ohe i r agazz i r i p r w a n o g l i 
,,s.t,iJdi t ra lasc ia t i quaiolie ,iseì'à|n oaasa 
" d è i freddo eooeziouale o per al^e cause ; 
•Ijne sarebbe p u r desiderabile clj qnando 
*qpesti ragazz i ai r ipreseutano a > souola, 
vfpissero senza a l t ro acoe t ta t looba se 
m a n c a n t i della r e la t iva g i u a t oazione_, 
e | q a i n d i si avver t i ssero i loi« pa ren t i 
del le antecedent i mancanze , o4e questi 
potessero giust if icare o menoj 

I l I t r g f i e n t o t n P r e f j t t u r a 
d i H j e U w D t t r ? 

f u OiV. G i a m b a t t i s t a Q-aml, nostro 
Consigliere delegato dal 18S4, - ihiamatO: 
a? reggoi 'e la P r e f e t t u r a di Ba mo. 

jiiEsperto e dot to in t u t t i g Bvàtiati: 
r a m i della pubblio» Ammin'Ht zione, di 
memor ia tenaoisslraa e p ron t i , d'intel:-* 
l^ t to svegl ia to ed acuto , è di ina opd-
rps i t à senza par i , un g r a n i fpta tore , 

SCclto, stnilioBo, addet to unftrapo al 
<Ìabinet to del Miaie tero deg l | t e rn i ed 
incar ica to p iù volte di speoiapoffioi in 
d iverse regioni, conosce pers | e e cose 
,o*pnò rendere al paesecu i sieprepoeto 

•' 'eininen'trBèirvlf iV"'" """ ' "" ' 1 ' "" '""' 
' S e b b e n e na to a T b i e n e , perla !u- 'ga 

Bua dimora io F r i u l i a peroS m a n t o 

a d una l i i n o r a di P r a t o CàrilSco, noi 
lo oonsideriiMi) coma f r iu lano . 

D i m o i l i tiMiiohi e soliiatti col g r a n d e 
e col piooo'o, ,in uCfioio. e , fuor i , a r g u t o 
a piaoeroln «al conversare , r i p o a a i v q - . 
lent ier i dal ie :gpayi,ot tre d e l l a ì g i o r n a t a 
in compagnia dti persóne, àmic l i a , . 

E d io , i u t a rp ré t ando là.yolonlA d e i 
aohì smi a «Miirf^lftrJ ,ed àmiai , gli a u ­
g u r o UH «vvanira corifiapondenia a i s u v i 
meri t i , e d i c o ' f o r t u n a t u la Provìao ia ohe, 
a v r à a capo tin uomo del va lo re d e i 
cav, G i a m b a t t i s t a G a m b a . 

avv. Gesdre Fomeya, 

C « i l f t T f , o « « , , , p Ì Q , v e c l i 8 , ò o r r . da l le 
ore 8 al le 9 pom. na l l i s a l a maggiore del-
l ' J s t l t n tò tecnico s a r à t enu ta u n a con­
ferenza su l tema ; Uno Slato ohe muore 
dal obiarissimo prof. Vmoenzo .Marche»; 
; L ' i n t e r o proV en tò s a r à , devolu to sn 
p a r t i ugua l i alle aòàietà D a n t e Ali-

f hieriii Comita to di U d i n e , e R e d u c i e 
'eterani de l t r i t i l i . 

• Bigl ie t t i d ' ingfàsao oent. 5 0 ; p o r g l i 
s t uden t i c e n t . 2 5 . 

S ì l c » I » n i e n i U M t e r c I n l I s u p -
| » I « t l « « - ; d - 1 ' 4 g -nna io 1 8 9 1 . 

' Totmezzo, inscr i t t i 390, — v o t a n t i 
106, Miooli Tusoano 104) 'Gonano 40,, 

•Degant 39 . ;Te l l i n i 3 9 , Co-aetti 38 , ma­
cini 3 8 . MiniBini 38 , Dal To r so 5 7 , 
K e c h l e r 86 

Pordenone, i n sc r i t t i 327 , vo tan t i 4 3 ' . 
ÒiisBBttì 4 1 , Torosai 34 , J « n y 2 4 , 
De 'g .ni 22 , Keobier 16, Hiooli Toscano 
16, Qonano 14j Minisini 13„ ITnoini 13 . 

•'-• A ' ' i i i ' o p o s i t n d i ' i u à n > > i c So t to 
vqttB8to:;titolo r iceviamo e pubbl ich iamo! 
, " I n a l t ro fgiortia}^ c i t tadino, deplo-
.Vando ' l a Vecchia oonsae tudino clw al 
, (japo d 'anno 01 sia qnei ra i id i r iv ieni presso 
,uf4ól ;e! 'oasà , p ; i va t e ;d i : «aooa t t a to r i d i ' 
ifiaiicie, ai irieKono aaaieuie i' pottal t ì t-
itare e(l ,i fa tJor i i i i , te legraf ic i nel nu­
mero di codesti designati come impor-
tdni. ' O r a è a notars i come eia af­
fatto i ng iu s t a e .de l t a t t o fuor di luogo 
oodesta .designaziotte; poiché non è vero 
che quei po r t a to r i di l e t t e r e e dispacci 
si (aooìanò inaiatenti r icbieditori di man- , 
eie, eàsi l a èc i a i i o ' a i loro ,. d e s t i o a t a r i 
ohe, servoao t u t t o l 'anno, ca lendar i od 

' augu r i i , c o m e s i nsa d a t a n t i anni in t u t t o 
;il EegnO:d ' I t a l i a senza che nessuno ma i 
abb ia inosso perciò obbiezione a l c u n a ; 
l ibero poi ai' d e s t i n a l t r i medesimi di 
d a r e o meno quella qua lunque manoia 
,òhe credono di . e la rg i te . 

Còsi staiidò le cose, è evidente ohe 
il pasc iu to scr i t tore di quel l ' a r t ìcolo , po­
t eva r i sparmiare la taccia di raendloeuti 
affibbiata ad una oìaaae di funzionar i 
t u t t o l 'anno atfatioritissima e ohe adem­
pie al suo dovere f ra s t en t i e pr iva­
zioni e con mol ta abnegazione „ 

' C x v u l l i i n taga, lu r i , p r i m a 
delle 2 pomenidiane, da porta^ 'Venezia 
venivano due cavall i a t t a c c a t i ad nn 
ca r ro correndo a t u t t a c a r r i e r a e met­
tendo in g r a v e pencolo i numerosi pas­
sant i di via Posoolle. . Quogli animal i 
infuriati anJav.ano nella loro corsa ver­
t iginosa a l l ' impazzata di qua e di là 
della s t r a d a ed anche sui marciapiedi , 
per cui fu vera sorte so non nacque 
a l cuna d isgraz ia , i cavall i , svo l t a t a via 

, Zanoo, proseguirono sempre colla s tessa 
voiooità fluo alia fine di de t t a via, in 
grossirai tà a l la casa dell 'ou. Sena to re 
Peóiie, ed ivi senza aver p o t u t o svol­
t a r e , caddero senza farsi alcun male . 
t ja«gli animali ad il car ro sono di pro-

' tpr ietà dai signori d 'Aronoo, che h a n n o 
il loro s tabi l imento fuori p<>rta Venezia 

j e d a , quél corti le prepisain'eute e rano 
foggit i . F r a t t a n t o uno dei signori D ' A -
ronoó a i un loro dipendente e rano ar­
r iva t i nel luogo per r ip rendere la bes t ie 
fuggi t ive ohe condaaaero al la s taz ione 
ferroviar ia ove appun to , p r ima della 

fuga, orano dest inat i . ' 

' V o a t s * o i l M i n c r v a * Q u e s t a se ra 
a l le ore 8 prima rappresen taz ione de l -
llopejreita bomioa in t r e a t t i e q n a t t r o 
quadr i 1 i e Campane di Cornesille, 

Domani seconda ed u l t ima rappresen-
t.izibne dal l 'operet ta Le Campane di 
Corneville. 

Quanto p r i m a : Il Duohino. 

S a i » C e c c h i n i . Come abbiamo 
a n n u n c i a t o , ques ta sera alle ore 7, 
p r imo di Carnovale , g r a n d e -vegl ione 
mascherato , con ballabili nuoviss imi e 
dei migl ior i -autor i . - . - . 

P r e z z o d'ingresso cent. 30 ; per ogni 
d i n z a oent. •25. .Le-sig<iore donne , eoa 
e senza maschera , av ranno l ibero l ' in­
gresso . • • • 

S n l n P o m » d ' o r O j - A ' i i f h e in 
ques ta sala, s tasaera g l ' i n " ba l lò eoa 
maschere , in oni iggio a l l ' ingresso d i 
Carnovale . L 'o rches t ra a v r à nuovi bal­
labili del maestro A r n h o U . 

Prezzo d ' ingresso cent . 20 ; pe r ogni 
danza- cent, 20 ; L e s ignore donne, con 
e senza maschera, a v r a n n o libero l ' in-
gteSBO. 

• i l i c e e l è t t r i c a . A n c h e iarséca, 
0oi7)6. t a n t a al tre , : una l a m p a d a e l e t t r i ca 
s t e t t e s p m t a pe r più di q a a t t r o o r a i n 
una poBizione'dall 1 pili balii del ia oit à e 
dove non ve ne é che una apin ohe 
rieobiiirj i n quella-yia, 

i N o i ' t a ò c i a i s ò i l , h o m e dalla via onde-
ri i ipurmiàra: iiìia in i ihà , òhe s a r e b b e giù-: 
a t a m e n t e . infli t ta, t a n t o «gi i onera i ad-
de t t i a l ia BÓrvegli nza qhe a l i impresa , 
nel la spe ranza ohe u n ' a l t r a v o l t a ciò 
m m succeda. . 

' . , , . • ; • • , • • • ! X . 

Vev , citai fosse -^taio deru> 
l i » ( « . U à p o r t a m o n e t e di pelle ne ra , 
fodera to di pelle fcolòi- ca rne , è s t a t o 
t r o v a t o dal locale, uffloio di P . S,, pieaso 
«oa persona ohe è dedi ta ai borseggi . 

, Chi . fosso s t a t o de ruba to de l l ' ogge t to 
s t e s so ; ' f a r à bene a d informare l'uffloio 
sudde t to . 

' m n $ E i ' n « l » l u e n ( n . L a vedova 
ed I figli dai detur. to do t t . A n t o n i o Zam­
p a r e pr^ifondaraente oommoaai e rioooò-
acanti r ingraz iano tu t t i ,quei pietosi , ohe 
eoi l o r o ' i n t e r v è n t o , od in qualsiasi 
a l t r o modo concorsaro a r ende re p iù 
solenni le onoransa funebri del loro 
amatiss imo es t in to , n chiedono di esaero 
compati t i , se neH'aoceibità del dolore 
Inoòràato in qualche" ommissìone. 

Ossei'vaziani meteorologiche 
s t az ione di Ud ine — R. I s t i t u t o Tecnico 

B - I -S I ore 9 a. oro 3 p.joro 9 p j gior. 6 

Bar. rid. a ló 
Alto.oivUeiO 
liv, dal amo 749 3 nB.8 744.à 7M.6 
Umido relat. 59 83 71 85 
Stato dì Cirio coperto coperto coperto BOVOSQ 

.^cqùa ftid. m. 
1 (direziono 

~^. , .̂  ^ . . • —. .^cqùa ftid. m. 
1 (direziono — N -_ N 
^(voliKilou, 0 0 0 4 
Term. contigr. a,8 2.5 1.3 a.8 

. Tempatalur» j „ j „ i „ j - 0 . 7 
l'amporfltura minima all'aperto — 1.8 
Telagramma melBorioo dall'Ufficio o e n . 

t r a l e di R o m a , r icevuto alle ora 5 pom, 
del b genna io 1891: 

TettiVO: probàbile: 
Vent i deboli 0 freschi dì l evante a 

nord — freschi meridionali a sud -
cielo coperto, qualche nevica ta , t empe ­
r a t u r a e leva ta contro a s u d . 

(Ira rio ierro\ìarìo. 
Partenze Arrioì Partenze Arrivi. 
DA ODINE A VENBSIA DA VBNEZIA A 0D1»K 

M. !.46 a. 6.40 ». D. 4.B6 a. 7,40 a. 
0 . 4.40 a. 9.00 », 0 . 6,1B a. 10.06 a. 
» . 11.14 a. 2.06 ». 0 . lO.BO a. 3.05 p. 
0. 1.20 p. 6.80 p. D. 3.1B p. 6.06 1. 
0. 6.30 p. 10.80 p. 1 M. 6.06 p. 11.66 p 
D. 8.09 p. 10.16 p. 1 0 . 10,10 p. - 2.20 a 

DA U n i N B A POSTKBBA DA rOMTEBBA A DPlNB 

0. 0.46 a. S.60 a. 0 . . a.2 a. 9.15 a. 
D. 7.B0 a. 9.63 B. D. : 9.16 a. 11.01 a. 
0 . 10.86 a. 1.86 p. 0 . 2.24 p. 6.05 p. 
D. 5.16 p. 7.06 p. 0 . 4.40 p. 7.17 p. 
0. 6.80 p. 8.45 p. D. S.24 p. 7.58 p. 

DA UDIKB A TRJSaTB DA TBIEBTK A ODINE 

M. S.4Ó a. 7.37 3. 0 . 8.10 a. 11.67 a. 
0. 7.51 a. 11.18 ». 0, 9.— a. 12,86 a. 
M.*11.10a. 3.02 p. M.» 2.46 p, 4.20 p. 
M 8.40 p. 8.32 p. M. 4.40 p. 7.1B p. 
0. 6.20 p. 8.45 p. 0. 9 . - p. 1.46 a. 

DA TJDISI5 : A OIVIDALB DA OIVIDALIa A UDIRE 

M. 6.— >. a.81 a. M. 7.— a. 7.28 a. 
M, 9.— a. 9,31 a. M. 9.46 a. Iftlfl a. 
M, 11.20 a. 11.51 a. M. 12.19 p. 12.60 p. 
0. 8.80 p. 8,68 p. 0. 4.27 p. 4.64 p. 
0. 7.34 p. 8.02 p. 0. 8.20 p. 8.48 p. 

DA UDiifE A poitrocm. 
0. 7.48 a. 9.47 a. 
0. 1.02 p. 8.35 p. 
M. 5.34 p. 7,21 p. 

BA rOl lTOaH, A UDtNH 
0. 6.43 a. 8.56 a. 
M. l.aa p. 3.13 p. 
M. 5.04 p. 7.15 p. 

Coittcidflnze — Da Portogruaro per Tenezia alls 
ora 10.02 ant. e 7,42 pona. Da Venezia arrivo 
ore 1.00 pom. 

NB. I troni Segnati coll'aateriaco * ai formano 
a Oormoos. 
OEARIO.DELLA TBAMTIA A VAPORE 

ntoinil ì! ; HM.K ll.ftiVIilBMì) 
FarteMm Arrivi 

DA S. DANfELB A UDINH 
S. F. 7.20 a. 8.57 a. 
S. F. 11.—a. 1.10 p. 
P, G. 3,— p, 3,20 p; 
S. F . S.— p. 6.36 p. 

Partenze A^TÌVI 
Vk tlDINB' A S. nifiIELB 
S. F. 8,30 a, 10.— a. 
P.G. 11.36 a. 1.—p. 
P.G- 2.36 . , 4 . " p. 
S.F. 6.—p. 7.44 p. 

VENEZIA 5 
da a 

Rond. Italiana 6 «/"god.Igaun 1891 193.36—.— 
„ 5 o/« god. 1 lag!. 1890 91 .»8 —.— 

Azioni Banca Naaioaalo. . . . . . . —.— 
„ Bat̂ ca Voaata as di idi. . . 3?4, 
« BaHÒa di Cred. Yen. aomia. 296. 
• Società Vea. Coatr. noraia. 1—,~ 
B Cotoaiflcio Vonez. fino apr- 266. 

Obblig. Prastito dì Venezi a premi 2Ò3/4 86.— 
$ $ e « t B Ì t t l ' • ' • • • ' 

: Banca N'azionalo 6 %. 
Banco di Napoli 8 °'o — Interassi so antJoì • 

pacione. Renî Ua 5 "/o « titoli garaatiiì dallo Stato 
Bottp fojma dì Cpnto^Oorr. tasao 6 ^j^; 

sviata ' a tré oi'osi 
sconto 

^stringimenti n r o t r a l i ; 
Quarlii acQZ'usa dì canilolotte, con garanzìa 

agli iaoradtiU dal pagamento a ocra compiuta, 
BiMoè l'oso di 20 0 80 giorni, dai soli Oonfepi 
Caiiatnf,: come appMà da legali certiScatl me-
dioi 8 da oltfa niillé lottata di rlngra-immouto 
di ammalattl guariti, Tèdi : Non PU atringimenti 

-la- 4. pag,.- • ' ' - • - ; • -̂  ' 

isniitte iiuliliiiea 
, li Mlnlsloro dall'Interno (SAino Sanitario) h i 
consantlto alla vendita dai W noti madioinall 
Intetioni è Confetti Costatai. 

Onesta miracolosa sMparta dell'agraglo Prof. 
Costaari è uno dal nl i meravigliosi prograasi 
iiiódwal dolla módioii » e noi la taooomaodiamo 
vivamenfo ai nostri lollori con la piana coavìn-
jiona di prasaatarè ano dei più affloaol rimedi 
in prò dall'uraauità solfe •onta. , 

Oggi gli elTollida malattie oonMeniiali la 
genero e segnalamento 1 malati da gonorree, 
eafatri, flussi, touoiorì e stringimenti uretrali 
di, qualsiasi data, aonx'alcana operàiiono cblrar-
gioa 0 simile, possono con brevità di tempo e 
con garaniia anello del pagamento a cara oom-
piuta, con trattative da eonvenirai coli' autore, 
perfetta nonio guarirsi eoo l'uso dei predetti 
mediein^li Costmsi. 

Pia dèlie paralo dei resto valgono i fatti e 
quoBtf son I& «ddimoatrati eoa legali oartiQoatl 
dai distinti dottori M. Cagnoii di tìonova, 0. Piz-
zatti di Parma, E . Di Tommaso od I. Buonomo, 
atnbedue di Napoli e da molta altre oelobrilà 
mediclio ohe si omettouo citare per brevità di 
«paiiio, aoacfiò da oltre miiia splendile lettere 
di ringraziamento dì ammalati guariti, lettere 
ohe sono originalmenta visibili parlo a Parigi, 
Boulevard, Diderot, 88, e parte a Napoli, Via 
Msrgolliua n. 0, dalla 9 alle U an i , tutti io 
giorni, compresi i /estivi, e do por addimostraro 
palpabilmente ohe questi duo roedieinali hanno 
nullo di oDiDuDe con tutti gli altri' consirallì fin 
qui conosoioti che spesso vantano risultati asso­
lutamente iramagmarì e prezzi abbastanza miti, 
asolo BooBo di oonoorcenza ohe ai lascia giudi­
care da. se. 

Par comoditi del pnbijlico un certo numero 
di delle latterò, fadalmento trascritte, trovansi 
nell'ìslriiziooo a slampa ch'è annessa in ciasoono 
di dotti medicinali che sono vendibili in Ù-
dina presso ì& Farmacia del signor flosero AH-
gusto alia « Feuico Risorta, n 

Costo dolla boccetta con siringa a becco 
corto igienica ed economica par iniezione L. 8,50, 
senza siringa L. 3.00, o dei 'confetti — per 
ohi non ama l'uso dall'iniezfono — scatola da 
50, L. 3,80. Tutto con dettagliatissima istru­
zione in uno alla proscrìtta formula su apposita 
oliehetta e copia di alonni ìntoressanli certlS-
cati e lettere sopra citati. 

Cambi 
,01anda t . 
(Jarmania. 
li'rapcia. . . ,,3 , 

. ;'3' 

4 
Londra, , 
Svizzera. 
Vienna-Tries", 6 
Baucon. austr.i 
Pezzi da «9 fr.' 

—.— a da 

—!— —]—fizsigo 
101,'J5 101.45 —.— 

26Ì25 25Ì31 &,j.% 

2 2 B ! 3 

8201/4 
- ' . - -~ 

124.05 

25'23 

!§ucces(«3o immenso 
n Caffè Quadalupa è nn prodotto squeailo 

ed àltamento raccomandabile perchè ìglanfco a 
di grandissima economia. 

Usato in Italia od aH'lSstaro da migliala dì 
famiglio l'accoiee lo generali preferenza, perchè 
toddìafa al palato gd alla consuetudine $k para­
gone del miglior coloniale, costa ueppuro il 
terzo» ò antinervoso a molto più sano-

Ili f a rne lu p r o v a 
Vendesi al prezzo di lire i,50 ìl Kilo por 

non meno dì 3 Kilì o ai spedisco dovunque mo-
dianto ritnessa dell'importo con aggiunta della 
spesa postale diretta a Paradisi Emilio^ Via 
Valberga Caluso 24 — Torino. 

Vcrninuih a buon prezzo 
Se si vuolo avere un eccoUonte ed economico 

Vermouth semplice o chinato il fjualo può stare 
in confronto dai preparati dello migliori fab­
briche, usi la polvere in vendita presso 17m-
presa di pubhlicilà Fabris Luipi Udine^ Via 
Mercerìe, Casa Mascjardi n, 5. 

Una scatola por doso di otto litri lire una e 
vonti eentesimi. 

Mie b r a v e llai^saie. 
Raccomandiamo l'uso di questo utilissime 

BpecìalitÉi. 
Sapone al Fiele per togliere qualunque mac­

chia dagli abiti. Ottimo anche per lo più de­
licate stoffe in seta che si possono lavare senza 
alterarne il colore. —• Un pezzo 40 centesimi 
con iattaziooe. 

Vetro Solubile per aocomodare ed unire cri­
stalli rotti, porcellane, tert-agile, mosaici — Un 
flacon con istruzione centesimi 80, 

Amido Banii genuino — Scatola piccola can. 
30, scatola grande cent. 60. 

Cipria Banfi profumata, igienica a cent, 80 
il pacco. 

Rivolgerai all'Impresa di pubblicità Luigi 
Fabria Udine, Via Mercerie Casa Masoiardi n. 5. 

IME8I w m . BlRBiRO 
SARTORIA 

CON Bssosiio vmimHip 
W l n o — N . 2 M,MoatOTé«aiio iif; a — Udltte 

Preji'aft'ss, Si'jnofe, 

Esiiurltn totalmente TOTTA LA MERCÉ 
IN WQmDAZiO^E de! Signor PIETRO 
BARBARO, pregiòmi,avvisare la S .V. óKe 
per la s t a tone d' inverno ISWM ha fot*-
ulto il mio, negoiio d'un copióso éHóco ai' 
sortiménto di stoffe naiiomU ed sjfóre tutta 
novità ed a prezsi da tion lemtre qUalsitiH 
ccncorrema. Troverete disagni é qualiti di» 
stinta e di assolu a mia privativa, àVendÒB» 
dalla Cuso ollanuta Vtfkaiva per tutta la 
provincia di Udine, loollra v< garàntlaoti 
Fattura e Taglio elegantissimo nveiido del 
doppio migliorato i'aodiJmento dal iaìo »e> 
gosio daecliò cambiai Tagliatore ad «ssoiiai 
al mio servizio niioui e prove»! .toorrtnìf. 
Per averne una prova convinoaote, còivfroii-
tato il lavoro d'una volta con quello oho oggi 
posso fornirvi. 
, Nella lusinga di tedurmi onorato dai Vo­
stri ambiti ordini con la massima osservanza 
ini segno 

Devotissimo servitore 
P I E T R O M A B C H B . 9 I 

Vestiti completi . . . . . . , da L 18 a m 
Soprabiti fod. flanella . . . > 23 > 80 
Calzoni tutta Ibna, . . . . . » fl . 20 
ULiior novità . . . » 25 > fin 
Mokfarlaad . . . > 1» » «. 
Collari tutta ruota. . . . . . » IB • 85 
Tra usi fod. flanella . . ; • » 45 > 90 

PREZZI FISSI — PRONTA CASSA 

Wino buono 
£loIla oaleberrima polvere onautica si prepa­

rano 50 litri dì vino rosso moscaio igienico 
come viene attestato da valeull ehiiaiei. 

Va pacco per 50 litri con, iitruaìono si vendo 
a lire 2.20 all'Jinprosa di j iuMiicitó-ÌKIJIÌ Fa-
bri> e a , fftiin». Via Maroerie, casa Mascladri, 
n. 6. 

Per affissione d'ami 
in Città e ia tutta la Provin­
cia rivolgersi &\V Im^esa di 
Pubblicità Luigi Fabris e 0., 
Udine, Via Mercerie, casa Ma-
sciadri, n. 5. 

TIMBRI di vero eaotehono assortiti a prozìi 
miti. 

PLACCHE in ferro smaltato per porlo — 
utReì " Numeri per teatri, Oaiofiro d'alberghi, 
Tabelle por chiavi — Etichetto per bottiglie — 
Salsamentari ~ Pasticceri. 

Rivolgerei A\\ Impresa di piib1}lioitii Pabrii 
luiigi e 0. tJdine. Via Mercerie Casa Masoiadlì 
n. 6 

€ou4ro il T a r l o 
(fensli MhUi 

L'odora acuto della polvere Naftalina impe» 
dÌBce lo sviluppo del tarlo tra gli abiti, Io 
stoffe 0 le lane. 

Basta collocare piccola quantità di questa 
polvere in un angolo del mobile destinato agU 
abiti, pelHccie ecc. per garantire i'immunìtà dì 
0831 dall'opera devastatrice del tarlo. 

Scatola eentesimi 50 
Per ac(\ui8tì rivolgerai all' Impresa di puh' 

blicità Litigi Fabrisy V^nCy Via Mercerie. Casa 
Masciardi n. 5. .- • 

nuovo l ibro utile. 
Fistole, carie, tumori maligni, cancri piaghe 

antiche, erpeti^ scrofole, orzQna, rìnfuttctsmo, 
metriti, catarri, tosse ribolle, lue venerea. Causo 
e cura con metodo nuovo tacite e Interno, pel 
dott. G. B. Polì di Milano. 

Vendesi presso Viteìpresa di Pubblicità Luigi 
Fabris & G, Udine, via MeroeWe, casa Mascia<3ri, 
n, 5. — Prezzo L. 2 a por avario/ranco racco­
mandato rimettere 30 centesimi in pia. 

DENTISTERIA 

Propr i e t à d(41a tipografia M. B A R D U S O O 
B U I A T T I A I . E S S A N D R O gerente respons. 

.Non estraendo le radici 
si applicano alla perfezione, denti e dentiere senza 
molle né uncini. 

Nessun dolore 
nell'estrazione dei d^nti e radici le più diffioultose, 
pie.diante il jiuovo apparecchio al potossido d'Azoto. 

Metodo tutt'affatto nuovo 
per orifìcare i denti i più cariati; otturazioni e pu­
liture-adottando T più recenti preparati igienici. 

• -Si'vende tutto ctò che è netiessario alla puli­
zia e conservaz ione dei dent i . 
Smposiiibiie ogni c o n c o r r e n z a nei prexaisl. 

TOSO ODOARBO 
9 Chirurgo Dentista 

C t l i u t ; — Via Paolo Sarpi N. 8 -~ U d i n e 



IL FRIULI 

Le inmMói^ àdV^^^iim^rW^ M^^J^^ escltohaioiente pjres»© l'ÀgensàBi triaeipalejli Pobfelmtà 

MorcM'ùso dei (pO!«l?iei'»< €308TA(«liH:oonsentikiall«.TCndita; 

-. _,, parie 
UMÌ: , •• ••• / • ••: : ' , , ' • • 

'.;:,Céf(#ato — Il à0fosoriitOrise<li(;tóliirafRo,itlioliiàra di avere pi4 volte vOrfliinaloi. 
CoBfc'tti '• CMiimi per eiirdrè stnagimèatt iiretràli, o dichiara ; pare che gli ammalàti'hantìo ; 
ott'édttls la giJarigioìie "séniìà' bisogno Ji, fare W «'otìi'àailatóDté pfògréssl̂ &'>colle'sìrÌDj;he 
d ì ' g b m n i à ' » , ^ ' : • ' : ' : ^ ' •"'•:''... . ^ • ; - ' ' - • ; • . ' " • " ' ' • ' • ' • • ' • ' • • . . ^ ' : • • ' ; • • " ' " ; " • , i - - ^ - ' " • • ••• 

«rflia,'19, flovembra-lSSÓ / , y ^ ' . ] : l^<>^r<^m'iife:'Simili,^ 
;^' ' yiaft'por la'WgàliW 4sHSi %in8i Por il Sindaco, . ' ,' 
Parma, l'S n'oTéibre 1886 ' S^SóJjaatiani:! ,, .' 
Gli iléSsi'Téii'^OnijaltresiprosòJiUi per guarire dalle arenella, bruciori urettali.flnMi: 

blaài!tì''« Milo gonorree , recenii e, oroBichoi^aiitìoinòó di.donna, sionopura ritenuto; 
.inchraliilì.", ' -""• '"•/; '" '• , : ' • : •',..:,.• ^ , ,i-,-.vu,". :i,--.;„-;„ 

A ' chi, ad cintii dì tali ec.coziònolì ccinst8lnaoni,aSfH^ii«se'anche per piSoO dell'esito, 
di, questi; Copfetlì, è 4»ta facoltà; di, piK9rèli;b^B^do|ò°-voHllcata^ 
trattaiivo' da^co'niénirsi diretiómént? conMrivòi4{oK?CpsVàii',l\.'!:'; •' .;" '-'" ; , ' ' . ' ' ; ; 

' • Ogni scàtola da 50 coiifelti lir̂ o 3.80. Si VSfl̂ pflO.m tutj^ la,bnone:farmBOie dell'unixerso.; 
A |I^ÌMe,,pres80',l« f nriùitoii i del 8ignori?Amgwii«i»,JBi<>*e»^P-ali»,- « Fenici? ,6»-

sortaj.i'.ihe, "ila'spedisca anotóin provifleia ine(ìi«Bte',iSa(ri«,nto.!di,:Oent 75, 'Esigere, sulla; 
etichétta di ogni scatola'la firma autografa inmerofdell'iinstìiitoro.' " •> d, , ^ • >, • 

ColOrOJohe hanfiò biàòinb'di toanna c^riitadicale'depufitìva delsangné,non trascn-
rido rnsodtlRoob vegetalo Costanri anche iioHiferft*'sii»'Condito .d»! siillodàto'Mipisterò,. 
là òtti'foriBulk trovasi pure;dettagliata in'ogni;bóttìglitil''' ';'" " • ' ; " ; , ' '" •'"'-:-';'•; ' 

Onesto Roob- è efficace' iti ligm stagióne ^èlya|in,or.èSo8liiiùÌ9?e;s 
'di potassioi' tanto usala oggidì;'con'ioealcoliib)lpiàa,nB»;(ioJ;'g8flèro,tìma^^^^^ 
dei stjoi;terribili effetti, in ispe'eié';srigll \tìrgaiu,gemtaU,',ca,u?Rtido,sempre, mfBllibÌlKi6p,te 
un» precoce impotenza virilo e; àuiiiai. quell'aria diivacchloiia! prima, del,tempov.'ento 
'Opmuiia negli, adulti de lAsK) S^oIR" ;,; ; "-M-ui/i i.'--rjji, ni<-, BSOT,.,, ,,.• i'. irn---, :•>•!<! • 

"' ;• Per le* febbri intormi<iedti'è'straordiìiafiamBnlo impareggiabile ; è, inoltre,'gradevole 
a! pal»tOj,anche;,ppr i bambini ai-gu,»ji<sireindé''Véram%Hta'iWdÌĴ ^^^ 
a deparirae 'il'sangue, concili»'i!'sbnnó a li jidti'ìs'èi:';riM;'còiiteliiBÌ'f';BMtiglià;;:''iJon^^ 
Siene L. 3 prosaola Farmacia ;S»ddotta. • ' V;"'";;,; ;.,"'; •;";';.;,' ' ;;;"'",: ' ; ; " • " •;"•,' 

''V'JEiJRO 

.'••'V!,; ••'njiSmrtifàiiSfM'tivoìDliiìiitìii'' '••" "'''!;' 

AlillàSii a i » VEHlllti;i)4 ioNSltiii) !IIPÉIIiaHÉ-,W Ì«lllT»i ' ' 
C M S rond»>it I n Ì P l i ' W e f l ò à . d a l « M . " 

S l d t l t l d i di còletti clie aemàdoel dei nome PAÌ^£M7r(}apaoeUll() un ' 
pfesarAti) cbe iloti bn nutls k vedere col rinomalo Sclrap^ Faffllano.dl ani. 
!& nula UlitULAStO FACti.ÌANO >1! Firenze sola ne eonoRco 11 prO(j.jMó. 1 pf<h 
dotti della OHM amOt,Àm PiaaASOityirtn ce')*» iMiW.tlaU'tni 
(w«/or*»lainpftlft la itero ' 

' ;, , , DlrJaar6tB<ìrdIiiaBloitÌitlla OibUt 

OIHOUAMO PAOlilANCl'-sVta RaWàmni, l e , ra 

La. migliore Consarra di, Pomodoro è 
quella,premiata con medaglia,0 monaioBij 
onorevole all' Esposizione generalo di Torino, 
1884. 

É in vendita airMiiniPCiii» d i p u b b l i , 
e l t à I .u l« l FBbipiiné'Cl., UDINE,; Via, 
•MorcsrlO, Casa Màscìadrìv h. 5. 

Contro iltarjp tfegll aWti. 
L'Odora acuto dalla polvere Naftalina ìmpedlBoo ; 

lo BViluppo de! tarlo tra gli abili, lo stoffa eie, 
'lane.,.''.'. - ' ,;, - ' i .••cj", > 

Basta oòllóoata tjna scatola dottfenenle quésta, 
polvere in un angolo dal mobile destinato BgU,j 
abiti, pélliooerìe eco. par garantirò l'immumta al! 
èssi "dall'opera-<ievastatrioai,idol„tarlo,.,̂  5. i ,; 

Scatola cent. 50 -• Per acquisto rivolgerai, 
BXVImpresa di puiilhiià Ltiigl':V'lbri»<e'C,,i 
Viine, 'Via Mercerie, oaaa,:Ma»oiMrf;'n,.'5i' • • 

• 

' :,;lWt^-i'j^l'%ep;',! 
, Pr6par«iipiii>;;spéi!liilO"'iil)lla"qnalé'si ottìonoi 

'Hti bijou vino''ttaaób'ip^inahlo :tóÌ!iiiio',Sigd9tìvo. 
"Boss n4r;S0 litri Ii.'l.'70;- myólgeiSi; èli/ Minia 
.épUbSiiom mi0^' ÌFabHs e e:,' TOfrio,: Via 
Morcorie, casa Masciadrì n. 5. 

•;lPer;le,:Ì»iittl' 'Amìtuiunitfee ; 
;,;,'ta Wuft;& .BDOsso"aìifdrroa neiia,bótti ,óln-
filtri,vasi vinari,m iagnij pud,eis^ra,tolta,faeil-; 

.mento.eoil'uso ,propai'ato invon̂ ita.pEa?9p;l'/>>>-< 
rpma:(ii.pubhUii(à.lM(!/i:FaÌ>:is etì-,: Wint,\ 
_yja,Màr08rie, oàsB.'Masoiadrl, ii.,,5. Una.soatolai 
L. 1.50 con iatrùzioiijBĵ etta l̂iatii., !,,,!.! ,1 *̂  tir,.: i 

wm: 
per attaccare ed unireogoi sorta di, cri­
stallo, porcellane,' mosiici, eco. ' ' • ' ' ' 

Pfe-iio cent. 8«,la bottvg,lia con iatruiione. 
Si vende in UDINE pffliso. l^ilmprén» 

di pM,i>biieUi»,',!i.ii<gÌ,Pwlliwi.i<ii,Sie.» 
Via MercBiiej casa ,Mascif(dri, n.. 6. ,,,•; 

^mmgvmMn 
j«l)llairi>;~:iB«|ii|j|(Ìp^'Bl^^ ;. 

v L B I p | £ ; : A E É ; Ì ^ SELTZ, E ' SODA ' 
GmÙUsdmo signor BÌSLEBT^ ' ' 

Ho esperimentato largamente Usuo ELISIR FEBUO CHINA, e sono in debiio di dirlo che 
< esso costituisce: ntfottima'proparazione perlji c'iirà'delle diverse clóroiièinìtij 'quondf póiJ| 
esistono cause mi(lv8yÌ8,'o':afiatomiché'!rresolàbiìi',», L'ho trovato'/popl-alutlo miJlt9;ntil8,'; 
nella clorosi;' negli e^anrin\enti nervosi cfoniiii,; posloroi dallai iii,fpippe ' paKstre, 'ocC.,, ,, f 

La SUB -tolIeMhza da'pàrto'dello sto|iincó,'rimpétio alle altro prepara 
dà al suo elisir libh'iiidiscu'tibitó'prefiiréiiia'e superiorità.,, .i) !' ,: , •' ' ' 

Prof, di Ciimca.,(er.opeu,Ì!;c»,:()i«IWnivet!tt4,,dt iVopo!» 
., . . , : Semt<rre deLÌlegno., • , > 

Si beve pre:feribilnienìe prima dei pa^t't ed aliyra'ael^Wefmouth. 
,. ,yendesi §,ai priì^ipàli,, F§*'ìnif<;i(sìi,I)rggkie)/,_,^affé e'Ltfliioristi., '] 

Balsamo ,eor|poSto (3i sostianze 
vegetali^ 'Impilsce la screpo­
latura della; Il Ile,, tògllé'la itì-
flacamàziijrtSìe; lu^risfee jéapitìtl-
mènte (bene, ftessòi tre o qiial-
tro frizioni pstóno) ì mìoàì 
chiusi od ultls'ati. '>" 
' Vaso cent|60 -f̂  'BiVoìèersi 
AVlmpfesaM PUBlifiMl^^^ 
Fahris, 4 0.',mimi. Via J^èjèé-
rie, casa Mfciadri, 04.84.;;, 

:p|i::;;i}iii":; :j 
coU'nao della rinomatissima polvere dentiftick;deÌrilÌu«tr«lomi»,,prof„ VÀNZETtli 
apecialiia esclusi •» del chimico-farmacista ,CAjRt,Ot,tAfJ't|ij di .ylerfina. .Hepiìe.ats 
denti Is bellézsB,dn!l!Avorio, ne praviooo ^;;giarlsce la ofe, ,.rinfgr|a ! '̂;ge'ngivaf; 
fangoso, «morie e rilassale, puriflM I' alito,'lasciando' .aÌboccB,iina dèliv.ìdsa'i 
lungft.froscleija. ,,,,,;• ,,, 

Lirej B W A la BoatqIa( (son je|trtiiane 
Esigere la vera'Vantó'ii •'Tantìtii,' guardarsi, idaìlelalsiflcMionì. 

sostituzioni, ; ,. • '• . ' '1 ' •• ,i,, ,.•,. '•.. ' , ' , 'j,„ ':• •,,,, , 
1*11.; Sì spedisco franco in tutto il Regnai,inviando Jinporloi, ajC 

rapa,,boi.solo aumentò di,cent. BO-'per q^a^pflqùé,,nu^Bj!ldl^.',89atp^.,, 

imitaiionìy. 

'Taìrtinì'j^f 

Si-vendo in ODiNB-presào lè'fai'mBcio « I r o U m A •HÌIUliil,t„dal«profà«i 
joiorft P e t ^ f ^ M . ^ Ìn5 t̂o|jo;li>,/aTmad^^ ,,ji ,j „,,,,(i 

•" •"""""" H B t n a . B-'a&R.M.iGIÀ"'-'"'-"'-» 

di;|»e;(3^I?^p# 'DIMIBWÉII) 
si prepara e si! Vanda ,: ,i ' ' ." ...,i, 

^ L'4ilVt^l«):;OTE?IHS'-'; 
(preffliat̂ ''tfon pili, pifdaglH . , . , , ( , ; ; . ,„. k„|,^ . . . , . , , 

.Deposita, in „.Ijdinepre,i8oi fratiilì Bpipt» al Caffè • «Mjsiiiiur-,» Milanot», Roma 
,pre.sso.A., i i ( i n « o n l , e , C . - a Veneria pr^w-itei^'»! iF|,^A»«ti>ap|i<)ad|„Sm|ila 
C a p a U I — rrovapi puroprèsso i , | r i tóp j luG^l . ie r i Wqpori?(i,ii,, .;;.t'.-,,ir 

, ; _ ; VAf|pA;^,|lji c i s É i I4A, ;-̂ ^ 
,,, L'Acqua, della, 8»rgeiaÌe,,,(D.U,eM,i|!,j^i una delle migl r(,,acqpe,|i|Bnl|lfie saso i i e 
e viene rsepomijncat^, nel ,Cai!o?rpj»jftici); nello Digesti i lento e difficili, nelle Dispep­
sie Sa^nx ì!pecÌB,..Kiesoe"ulilÌ8sim:a iiell')p,réraia Croni,oai , («gatto, nell'/ieruio coteirafó, 
nei Catarri della frocAea,dplia,fonino?; dèlia vw?,ca, flpi,wm.. Si usa con molto van-
tggib nei Catern itterinf, ienSqrM,'I»u!»8JiorMJ eòe. I ' 

Trovasi in vendita presso tutte le princi'paliiJFarmacia cent ««.Bottiglia da tiiro 
e mezzo. • ;, • , •• '• '••' \ '' , , . j . . , - ,;ii .,,i :, >•,,,',' 

Per coinmissioni rivolgagsi al deposito per tettala Pfinc.'»; Wnrmaeli» H e cA'KI-
n i n o , Udine \"iai,Grazz|inp. .\,,, 
Presso |a medesima,FarmBcla trovasi pureunDeposito gè 

della Vale'iIdi'Pejb 
nonché deposito , >, ', , , ' 

dell?AC<(|K/t'VITT^Ifljt'^ 

»li| per la Èrpjrinr'della rinomaia 

Jli 

Corso' Prliìoiiié Umtetto N. 2337, 
• . • • • , , ' ^ : ' i i ' • " " 

Via ^a^peri?, Casa ,Mè,acJii ri N . 5 

degli Apnunzi ili tetti i giornali cpî tijdHiî ^ 

Corpo del giornale, . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Sopra le firme (necrologi ^comunicat i ~ dichiarazioni — ringraziamenti). 

Terza pagina , . . . , 

Quarta pagina . 

•aT' Per jpiù inserzioni sconti eccezionali; 

Le inserzioni si misurano col lineometro corpo 7. 

L, 1.0© ] 

,> oléè,; 
' : > OeJiOf' 

r linea 

\ Udina, 1891 — Tip. Marco Barduscp 
•m-^r 


